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L’autunno 2008 verrà ricor-
dato come uno dei più neri
della storia dell’astronomia
moderna. Dopo i problemi
tecnici che hanno paralizza-
to il telescopio spaziale «Hub-
ble» per circa un mese, an-
che il satellite «XMM-
Newton» per i raggi X del-
l’Esa, l’Agenzia spaziale eu-
ropea, è stato vittima di un
incidente che ha mantenuto
tutta la comunità scientifica
con il fiato sospeso.

In quasi nove anni di atti-
vità questo osservatorio spa-
ziale ha realizzato importan-
tissime scoperte nell’esplora-
zione dell’Universo violento,
vale a dire di quegli ambienti
cosmici capaci di produrre
copiose radiazioni X e gam-
ma come i buchi neri, i getti
di gas esageratamente caldi,
le eruzioni di lampi gamma o
le esplosioni di supernovae.

Segnale radio
La sera di sabato 18 ottobre,
tuttavia, le stazioni di terra
che effettuano continuamen-
te il monitoraggio telemetri-
co del veicolo spaziale - ne-
cessario, tra l’altro, per il tra-
sferimento dei dati - hanno
perso il contatto con i ripeti-
tori di bordo. L’ultimo segna-
le radio proveniente dal sa-
tellite era stato perfettamen-
te ricevuto poco prima dalle
antenne della stazione euro-
pea di Santiago de Chile, pro-
prio quando si trovava vicino
al punto della sua orbita più

prossimo al nostro pianeta, il
perigeo, a 7 mila km da noi.

Seguendo la traiettoria pre-
vista, la successiva comunica-
zione era attesa un’ora più tar-
di in Spagna dalla stazione del-
l’Esac, lo European space and
astronomy centre. Il segnale,
però, non è mai stato ricevuto
dalle antenne situate nei din-
torni di Madrid: «XMM-
Newton», di fatto, veniva dato
per disperso.

In pochi minuti un messag-
gio di massima allerta è stato
allora inoltrato all’Esoc, lo Eu-
ropean space operations cen-
tre di Darmstadt, in Germa-
nia, ma, nonostante il riavvio
del sistema di comunicazione
di bordo, «XMM-Newton» con-
tinuava la sua rotta in silenzio.
Il giorno successivo l’operazio-
ne è stata ripetuta, ma nessu-
na stazione terrestre era anco-
ra in grado di localizzarlo.

Timori di collisione
Una situazione drammatica,
che aveva fatto presagire il
peggio: l’ipotesi era che un
problema tecnico di bordo o la
collisione con un meteorite o
con residui di spazzatura spa-
ziale (o perfino un’esplosione a
bordo) potesse aver compro-
messo l’intera missione. Ina-
spettatamente, invece, la sera
di lunedì 20 ottobre è arrivato
un primo segnale di speranza:
un gruppo di astrofili tedeschi
dell’osservatorio di Starken-
burg aveva fotografato «XMM-
Newton», mentre veniva illu-
minato dalla luce solare nel
cielo notturno. Queste immagi-
ni (e quelle ottenute da altri te-

lescopi) dimostravano che il
satellite era ancora intatto e
che continuava a mantenere il
suo assetto, seguendo l’orbita
prestabilita.

Il passo seguente, allora, è
stato di tentare il rilevamento
con l’antenna di 35 metri che
si trova a New Norcia, in Au-
stralia, la cui capacità di invia-
re segnali radio assai intensi è
stata sviluppata per le comuni-
cazioni con sonde che esplora-
no altri pianeti e che possono
arrivare nelle profondità del
Sistema Solare. La ricezione
c’è stata. Per quanto debole, la
risposta da parte di «XMM-

Newton» - al mattino di marte-
dì 21 ottobre - ha permesso di
individuare l’avaria: era nel-
l’interruttore di Radio fre-
quenze (Rf) dei due ripetitori
di bordo, con cui il satellite in-
via informazioni sulla Terra.
Dopo aver simulato il proble-
ma in laboratorio, gli esperti
dell’Esoc hanno quindi dichia-
rato lo stato d’emergenza per
il satellite, sollecitando l’ap-
poggio della Nasa e l’appoggio
della sua stazione di Goldsto-
ne in California.

Grazie alla sua posizione,
Goldstone offre la possibilità
di mandare segnali potenti e
in grado di essere ricevuti al
passaggio per il perigeo. Il co-
mando all’interruttore Rf dan-

neggiato e l’«ordine» di torna-
re alla sua ultima posizione di
lavoro hanno permesso così di
recuperare il contatto. E alle
ore 18:10 di mercoledì 22 otto-
bre le antenne dell’Esac di Ma-
drid hanno di nuovo ascoltato
- forte e chiara - la «voce» di
«XMM-Newton».

Sotto controllo
Dopo quattro giorni con il fia-
to sospeso, il collegamento
con il satellite è finalmente tor-
nato sotto controllo. Perderlo
- assicurano gli esperti - avreb-
be significato una perdita
enorme: questo telescopio spa-
ziale ha ancora molto da rac-
contare. «E’ in orbita da quasi
nove anni - ha detto il “mission
manager” Arvind Parmar -. E’
un sollievo sapere che possia-
mo ancora contare su di lui».

Adesso l’Esa e gli esperti
delle industrie coinvolte nel
progetto continuano a lavora-
re su ciò che è accaduto per ca-
pire meglio che cosa abbia pro-
vocato il guasto. Il satellite, co-
munque, ha ripreso le osserva-
zioni dal 3 novembre, sebbene
al momento utilizzi una sola
delle due antenne per le comu-
nicazioni. La visibilità di que-
sto ripetitore dalle stazioni ter-
restri diminuirà progressiva-
mente e - si prevede - tra sei
mesi si potrà monitorare l’or-
bita del satellite solo con l’al-
tra antenna (ora muta). Nel
frattempo si cercano soluzioni
per evitare di usare di nuovo
l’interruttore, con la speranza
di ripristinare tutte le opera-
zioni standard dell’osservato-
rio a fine novembre.

ANTONIOLO CAMPO

«Il lancio è un nuovo e fonda-
mentale passo verso il com-
pletamento di un sistema
che ci pone all'avanguardia
nel mondo». Parola del com-
missario dell'Agenzia spazia-
le italiana, Enrico Saggese,
che ha salutato con soddisfa-
zione la messa in orbita del
terzo satellite della costella-
zione per l’osservazione del-
la Terra «Cosmo-SkyMed»
con un vettore Delta II della
Boeing. «Con questo, e il
quarto che si aggiungerà tra
poco più di un anno, si posso-
no offrire servizi e prodotti
straordinari. E l’Asi è al lavo-
ro per assicurare che il pro-
gramma prosegua a lungo,
con una seconda generazio-
ne di satelliti».

«Cosmo-SkyMed» rappre-
senta la prima costellazione
mondiale per applicazioni
sia civili sia militari: equipag-
giati con sensori radar ad
apertura sintetica e in grado
di «vedere» in ogni condizio-
ne meteorologica e di illumi-
nazione, i satelliti nascono
da un accordo tra l’Agenzia
Spaziale Italiana e il ministe-
ro della Difesa. La realizza-
zione è di Thales Alenia Spa-
ce, mentre a Telespazio è sta-
ta affidata la responsabilità
dei «Segmenti di Terra» e ge-
stisce le operazioni in orbita
e l’elaborazione dei dati.

L’obiettivo è la sorveglian-
za del nostro pianeta su sca-
la globale per la previsione
dei rischi e la gestione delle
emergenze ambientali, oltre
che per applicazioni nel cam-
po della difesa e della sicurez-
za nazionale, ma anche per fi-
nalità scientifiche e servizi di
business. In tutto è stato ne-
cessario un investimento
complessivo di un miliardo
di euro. «Siamo orgogliosi -
ha dichiarato Luigi Pasquali,
presidente e amministratore
delegato di Thales Alenia
Space Italia -. L’industria
spaziale italiana si conferma
tra le prime nel mondo».

Il lancio del 25 ottobre
scorso dalla base california-
na di Vandenberg segue quel-
li del 7 giugno e dell’8 dicem-
bre del 2007. Con i primi due
satelliti, «Cosmo-SkyMed»
aveva superato con successo
le fasi di test previste, en-
trando in piena operatività il
1˚ agosto 2008 e ha già dato
prova delle sue prestazioni e
capacità operative, fornendo
immagini e dati di zone che
sono state teatro di disastri
naturali e ambientali. «Sor-
vegliati speciali» sono stati il
ciclone «Nargis» in Birma-
nia e il terremoto in Cina nel-
la primavera di quest’anno,
oltre agli uragani «Hannah»
e «Ike» su Haiti in settem-
bre: le immagini hanno forni-
to un valido aiuto alle orga-
nizzazioni internazionali e a
quelle umanitarie impegnate
nella gestione dei soccorsi.

Ora, grazie al terzo satelli-
te, la capacità di acquisizione
di immagini crescerà ulte-
riormente, passando dalle
900 alle 1350 giornaliere. Il
terzo «occhio» orbitale speri-
menterà la «modalità interfe-
rometria»: denominata an-
che «tandem like», consente
di osservare la stessa area in
due giorni successivi e con
angoli di vista differenti per
misurare eventuali deforma-
zioni della superficie terre-
stre.

Spazio. Angoscia all’Esa, che stava per perdere il satellite che studia supernovae e buchi neri
Mobilitati centri di osservazione in tutto il mondo, dall’Europa alla California e all’Australia

I Si è conclusa con succes-
so l’operazione di avvicina-
mento dello shuttle alla Sta-
zione Spaziale Internazionale
per lo sbarco di «MPLM Leo-
nardo», il modulo logistico
realizzato da Thales Alenia
Space che trasporta riforni-
menti per l’equipaggio e ma-
teriali per gli esperimenti
scientifici. La struttura ha
una lunghezza di 6,6 metri e
un diametro di 4,5 per un vo-
lume complessivo pressuriz-
zato di 70 metri cubi: dopo il
trasferimento del carico, il
modulo resterà attraccato al-
la Stazione per tutta la dura-
ta della missione, poi, tra 15
giorni, sarà di nuovo installa-
to nello shuttle, con cui farà
ritorno a Terra. Quella attua-
le è la quarta missione di «Le-
onardo» dal marzo 2001. Per
il futuro sono previsti due
nuovi lanci, nell’estate 2009
e nel primo trimestre 2010.
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